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altro). Il polline è stato prelevato da pun­
ti esposti all'aria e, probabilmente, puliti 
di frequente prima del decesso: cavità 
nasali, pelle del viso, attaccatura dei ca­
pelli sulla fronte, sopracciglia. I vetrini da 
materiale prelevato dalle cavità nasali so­
no stati colorati con ematossillina-eosi­
na, e quelli con materiali provenienti da­
gli altri punti inclusi in olio di silicone e 
colorati con fucsina basica (metodo in 
uso in Aerobiologia). Questi trattamenti 
hanno permesso di conservare citopla­
sma e intina dei pollini freschi. L'identi­
ficazione al microscopio ottico (400x­
1000x) è stata supportata dall'uso di at­
lanti/chiavi e palinoteca di confronto. I 
tipi pollinici sono stati assegnati a tre 
"gruppi stagionali" secondo Accorsi et al. 
(6) per il calendario aerobiologico: A = 

polline invernale/primaverile (Gennaio­
prima metà Aprile, picchi di concentra­
zione in Marzo-Aprile); B = polline pri­
maverile/estivo (seconda metà Aprile­
Giugno, picchi in Aprile-Maggio); C = 

polline estivo/autunnale (Luglio-Di­
cembre' con picchi in Luglio-Settem­
bre). 
I dati pollinici ottenuti dai corpi sono 
stati confrontati con quelli dei calendari 
pollinici di Emilia Romagna, in partico­
lare con quelli della stazione di monito­
raggio aerobiologico dell'ARPA di Par­
ma e delle due stazioni del nostro labo­
ratorio (M02-Vignola e Modena Orto 
Botanico/Osservatorio Geofisico). 

Risultati e discussione 

Il polline è risultato presente su 42 corpi, 
mentre sugli altri 5 sono state osservate 
solo spore fungine. I granuli erano in­
trappolati per lo più tra le sopracciglia, e 
poi alla base dei capelli e sul viso. Il pre­
lievo dalle cavità nasali ha dato risultati 
più scarsi. Nella quasi totalità dei casi, il 
polline ha citoplasma e intina. Il numero 
medio di pollini per vetrino e per corpo è 
nullo o minimo in Dicembre e massimo 
in Luglio. Tale numero ha andamento si­
mile alla concentrazione in aria (= somma 
mensile delle concentrazioni medie gior­
naliere) da Luglio a Febbraio, mentre nei 
mesi restanti non c'è sempre corrispon­
denza. Sui corpi di Luglio, mese con alte 
concentrazioni in aria, sono presenti pol­
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lini numerosi e vari, mentre sui corpi di 
Marzo e Maggio, anch'essi ad alta con­
centrazione, è presente poco polline. Ciò 
potrebbe indicare che il corpo sia stato 
coinvolto in una situazione complessa. 
Ad esempio, un corpo privo di polline in 
un mese ad alta concentrazione in aria fa 
pensare a un decesso indoor con traspor­
to del corpo all'aperto poco prima del ri­
trovamento. E' dunque possibile che an­
che l'assenza dell'impronta pollinica, se la 
sua presenza è attesa, sia un'informazione 
interessante. 
Pur con eccezioni, i tipi pollinici preva­
lenti sui corpi corrispondono a quelli 
presenti in aria nello stesso periodo (Fig. 
1). I "gruppi stagionali" nei corpi sono, 
ad es., A- Betulaceae, Corylaceae, Ju­
glandaceae (Gennaio-Aprile); B- Gra­
mineae, Pinaceae, Tiliaceae (Maggio­
Settembre); C- Cheno-Amaranthaceae, 
Compositae, Urticaceae (Agosto-Set­
tembre) (Fig. 1). La correlazione tra tipi 
pollinici sui corpi e in aria, mese per me­
se (coefficiente di Spearman), risulta al­
tamente significativa in Luglio, Agosto, 
Giugno e Febbraio, bassa in Settembre e 
Novembre, assente in Gennaio e M arzo. 
Per gli altri quattro mesi, i dati dai corpi 
non sono sufficienti. 

Conclusioni 

Alcuni casi in letteratura e lo studio qui 
presentato mostrano che l'aerobiologia 
offre un importante contribuito metodo­
logico e interpretativo alla criminopali­
nologia. La buona corrispondenza tra 
polline su cadaveri e in aria conferma la 
validità di questo reperto come marker 
stagionale in criminalistica. Il polline 
campionato in punti diversi del viso è il 
più significativo a questo scopo perché è 
in gran parte catturato dal bio aerosol ne­
gli ultimi giorni prima della morte. 
Quando manca la corrispondenza, il da­
to pollinico suggerisce l'esistenza di fat­
tori contestuali di disturbo. 
Lo studio qui presentato mostra che i 
"gruppi pollinici stagionali" sui corpi ri­
calcano abbastanza bene i dati aerobiolo­
gici. Se dunque da un lato il "calendario 
pollinico da corpi" concorda nella so­
stanza con quello dell'area coinvolta (da 
controllare nel tempo e in altre regioni 
fitogeografiche), dall'altro il calendario 
pollinico di un'area dove è avvenuta una 
morte violenta è uno strumento di con­
fronto importante per verificare luogo, 
contesto e momento di decesso. 

Fig. 1 - Calendario pollinico del polline trovato su 42 cadaveri: i dati percentuali sono relativi 
al polline rinvenuto su tutti i corpi campionatirogni mese; le curve visualizzano l'andamento 
dei tre gruppi stagionali (A = picco percentuale in Marzo; B =picco in Maggio; C = picco in 
Novembre - spiegazione nel testo) 
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